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Padovani candidato sindaco di Fratelli d'Italia

"Fratelli d'Italia non poteva sostenere un paracadutato senza paracadute". È

Roberto Petri, storico dirigente del partito di Giorgia Meloni e neopresidente di

Assoporti, a far esplodere il primo fuoco artificiale della campagna elettorale

che condurrà Fratelli d'Italia e Gabriele Padovani mano nella mano alle

prossime elezioni amministrative. "Il nostro partito si era detto disponibile a

sostenere chiunque avesse vinto delle elezioni primarie nel centrodestra -

prosegue Petri -, all'epoca i candidati erano Padovani e Stefano Bertozzi".

Quell'ipotesi è tramontata, e Fratelli d'Italia ha fatto la sua scelta. "Volevamo

sostenere un candidato che fosse espressione di questo territorio", gli hanno

fatto eco i consiglieri regionale e comunale Alberto Ferrero e Andrea Monti.

C'è però anche molto altro: mesi e mesi fa, quando la tornata amministrativa

era al di là dell'orizzonte, pezzi del centrodestra favoleggiavano su una

scommessa elettorale di grande cabotaggio: consegnare le chiavi della

coalizione a un uomo proveniente dalle fila della cooperazione cattolica,

puntando sul fatto che, qualora il centrodestra dovesse vincere anche le

elezioni del 2027, quel blocco economico-sociale si sarebbe dovuto prima o

poi necessariamente confrontare con la destra al potere. L'operazione, tuttavia, non sembra essere riuscita - o

almeno non a quei livelli -, in parte per la defezione di Forza Italia, che ha preferito sostenere Miccoli, in parte per il

ricompattamento di quella porzione di cooperazione bianca che nel 2020 sostenne la candidatura di Paolo Cavina:

proprio la nuova creatura Primula - newco del sociale compartecipata da Asp e dal Consorzio Blu - è infatti finita nel

mirino della senatrice Marta Farolfi, critica per come è stata condotta l'operazione e per le "rette stratosferiche" cui si

è poi approdati. Roberto Petri assicura comunque che "la lista di Fratelli d'Italia riserverà sorprese, ci saranno

candidati di grande spessore, capaci di affiancare Padovani in un'eventuale prossima giunta, garantendo competenze

provate in settori chiave quali il bilancio, il personale, l'urbanistica, con un forte legame con il mondo cattolico e con la

Faenza laica. Rimarrete stupiti". Il candidato sindaco interviene per ultimo, tracciando la rotta della sua campagna

elettorale, che avrà ovviamente la ricostruzione post-alluvione come colonna portante, benché non con i toni

accesamente controcorrente del rivale di centrodestra Claudio Miccoli. "Ho letto approfonditamente le pagine del

Piano dell'autorità di bacino, in particolare per quanto riguarda le casse d'espansion e- esordisce Padovani -: per

natura non sono mai contrario a prescindere a ciò che mi viene proposto. Mi batterò perché le opere che verranno

approvate entrino immediatamente in funzione, senza rimanere cattedrali nel deserto come accaduto a Cuffiano".

Filippo Donati.

Msn

Primo Piano

https://www.msn.com/it-it/notizie/politica/padovani-candidato-sindaco-di-fratelli-d-italia/ar-AA1UqQkC
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Il nuovo cavo subacqueo di Novacavi spinge la miniaturizzazione ancora più in profondità

A Seafuture l'azienda milanese ha presentato il cavo 2GAX215, un tether in

fibra ottica neutro galleggiante lungo 6.300 metri. Francesca Faverio racconta

le sfide tecniche e l'approccio su misura dell'azienda allo sviluppo dei cavi per i

veicoli subacquei La Spezia - Novacavi ha partecipato anche quest'anno a

Seafuture con una selezione di cavi speciali per impieghi subacquei, come

cavi elettrici e ibridi, cavi tether miniaturizzati, cavi armati elettromeccanici, per

sistemi di monitoraggio e sorveglianza subacquea, oltre a soluzioni dedicate a

sistemi di bordo e sottomarini. La novità più attesa era il cavo 2GAX215, un

tether in fibra ottica neutro galleggiante, lungo 6.300 metri, dal diametro di soli

5,9 mm e con una resistenza alla trazione di 9,4 kN. È il risultato più recente

della ricerca di Novacavi per offrire cavi sempre più miniaturizzati, leggeri e

compatti, ma capaci di resistere a sollecitazioni estreme. "Questo nuovo cavo

- spiega Francesca Faverio, responsabile commerciale - nasce dall'esigenza

di potenziare il supporto ai veicoli subacquei, che oggi richiedono maggiore

lunghezza e leggerezza senza rinunciare alla resistenza. La sfida è combinare

queste caratteristiche in un prodotto stabile e performante, capace di

trasmettere grandi quantità di dati in tempo reale". Il 2GAX215 è stato progettato, testato e poi fornito a un cliente

internazionale per un impiego operativo. "Dopo una lunga fase di sviluppo - dice Faverio - lo abbiamo testato sia nei

nostri laboratori sia in un centro esterno per prove di trazione e rottura. Abbiamo verificato ogni parametro, dalla

galleggiabilità alla resistenza meccanica, fino a raggiungere un equilibrio ottimale tra leggerezza e forza". Il mercato,

secondo Faverio, sta spingendo con forza verso la miniaturizzazione dei cavi tether, cioè quelli che collegano i Rov

ai sistemi di controllo. "I veicoli subacquei - osserva - richiedono cavi sempre più sottili, perché un diametro ridotto

riduce la resistenza all'impatto dell'acqua e migliora la manovrabilità. Un cavo più leggero significa meno sforzo per il

veicolo e maggiore precisione durante la navigazione e il posizionamento. La galleggiabilità neutra del nuovo tether è

un elemento chiave. "Abbiamo voluto - spiega Faverio - un cavo che fosse leggermente neutro in acqua, in modo da

non gravare sul veicolo. È un equilibrio complesso, perché la struttura deve rimanere stabile anche a profondità

elevate e in condizioni di forte pressione». Oltre al 2GAX215, Novacavi continua a sviluppare cavi su misura per

progetti particolari. Uno di questi è stato impiegato a Trieste, per un innovativo sistema di manutenzione portuale

robotizzata. "Si trattava di un progetto molto diverso - racconta Faverio - pensato per robot che lavorano al posto dei

sommozzatori. I cavi, più spessi e con galleggiamento neutro, collegano i robot alla stazione di controllo a terra.

Sono come ombelicali che trasmettono energia e dati, consentendo di operare in sicurezza sotto i moli". La varietà

delle applicazioni impone un approccio progettuale sempre personalizzato. "Ogni

Shipping Italy

Trieste

https://www.shippingitaly.it/2026/01/17/il-nuovo-cavo-subacqueo-di-novacavi-spinge-la-miniaturizzazione-ancora-piu-in-profondita/
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progetto - dice Faverio - nasce da un'esigenza specifica del cliente. Non esiste un cavo standard. C'è sempre una

fase di analisi dei materiali, di configurazione e di test. La sfida è creare un prodotto che risponda perfettamente a

quella singola richiesta, che sia industriale, o militare". Il lavoro di sviluppo, racconta ancora Faverio, richiede una

forte integrazione tra competenze. "Non è solo una questione di design - sottolinea - ma anche di produzione. Ogni

millimetro conta. La costruzione di un cavo di questo tipo comporta la scelta accurata di conduttori, guaine, armature

e materiali isolanti, oltre a un controllo rigoroso in ogni fase. C'è un limite fisico sotto il quale non si può scendere, e

noi lavoriamo sempre al margine di quel limite. Secondo Faverio, il futuro dei cavi subacquei passerà per una

combinazione di efficienza meccanica, velocità di trasmissione e sostenibilità dei materiali. "Il settore - conclude - sta

evolvendo verso soluzioni più leggere e performanti, ma anche verso una maggiore attenzione all'impatto ambientale.

Noi vogliamo essere pronti a questa transizione, continuando a innovare su ogni aspetto, dal design alla durata nel

tempo".

Shipping Italy

Trieste
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Porti, a Venezia e Chioggia movimentate 26 milioni di tonnellate nel 2025

Quasi 1,3 milioni di tonnellate in più rispetto al 2024 Nel 2025 i porti di Venezia

e Chioggia hanno registrato un andamento positivo, con un volume totale

movimentato pari a 26 milioni di tonnellate, quasi 1,3 milioni di tonnellate in più

rispetto al 2024. A trainare la crescita è soprattutto lo scalo di Venezia, che ha

raggiunto 25.289.943 milioni di tonnellate (+4,9%, +1.185.589 tonnellate),

mentre Chioggia, pur con volumi più contenuti, ha messo a segno un

incremento del 10,7%, arrivando a 901.065 mila tonnellate (+87.650

tonnellate). Stando ai dati diffusi dall'Autorità di Sistema Portuale del Mare

Adriatico Settentrionale, risultano in crescita sensibile i volumi delle rinfuse

solide che raggiungono, nonostante i l  calo registrato a Chioggia,

complessivamente quasi 8,3 milioni di tonnellate. In particolare, a Venezia, si

registra una crescita del 42,5% dei cereali, una leggera flessione di mangimi

animali e semi oleosi (per un volume di oltre 1.530.822 tonnellate) e un segno

positivo del 23,1% (per un totale di 2.373.758) nel settore minerali, cementi e

calci; settore in cui si registra un segno positivo anche per lo scalo di Chioggia

che ha intermediato 336.368 tonnellate. Il carbone segna il passo, non

incidendo tuttavia sul dato positivo complessivo delle rinfuse solide, in funzione della strategia energetica nazionale

ed europea. Positivi anche i segnali registrati nel corso del 2025 per il comparto containerizzato: a Venezia, è stata

superata la soglia dei 500mila container (più precisamente 532.762 Teu, pari a un incremento dell'11,2% rispetto al

2024). Stabile il traffico Ro/Ro, che si attesta complessivamente a 2.361.293 tonnellate a Venezia; in questo settore

anche Chioggia registra un dato positivo intermediando 7.403 tonnellate nel corso del 2025 con un incremento del

22,3% rispetto al 2024.

Ansa.it

Venezia

https://www.ansa.it/veneto/notizie/2026/01/18/porti-a-venezia-e-chioggia-movimentate-26-milioni-di-tonnellate-nel-2025_782b4dd2-2c52-4e69-96b5-873a45079cce.html
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ANDAMENTO DEI TRAFFICI MARITTIMO-PORTUALI NEI PORTI DI VENEZIA E CHIOGGIA
- CONSUNTIVO 2025

Venezia-Chioggia- Nel corso dell'anno appena trascorso i porti di Venezia e

Chioggia hanno registrato un andamento positivo, con un volume totale

movimentato pari a 26 milioni di tonnellate, quasi 1.3 milioni di tonnellate in più

rispetto al 2024. A trainare la crescita è soprattutto lo scalo di Venezia, che ha

raggiunto 25.289.943 milioni di tonnellate (+4.9%, +1.185.589 tonnellate),

mentre Chioggia, pur con volumi più contenuti, ha messo a segno un

incremento del 10.7%, arrivando a 901.065 mila tonnellate (+87.650

tonnellate). In crescita sensibile i volumi delle rinfuse solide che raggiungono,

nonostante il calo registrato a Chioggia, complessivamente quasi gli 8.3

milioni di tonnellate. In particolare, a Venezia, si registra una crescita del

42.5% dei cereali, una leggera flessione di mangimi animali e semi oleosi (per

un volume di oltre 1.530.822 tonnellate) e un segno positivo del 23,1 % (per un

totale di 2.373.758) nel settore minerali, cementi e calci; settore in cui si

registra un segno positivo anche per lo scalo di Chioggia che ha intermediato

336.368 tonnellate. Il carbone segna il passo, non incidendo tuttavia sul dato

positivo complessivo delle rinfuse solide, in funzione della strategia energetica

nazionale ed europea. Molto positivi anche i segnali registrati nel corso del 2025 per il comparto containerizzato,

anno in cui, a Venezia, è stata abbondantemente superata la soglia dei 500.000 container (più precisamente 532.762

TEU, pari a un incremento del 11.2% rispetto al 2024). Stabile il traffico Ro/Ro, che si attesta complessivamente a

2.361.293 tonnellate a Venezia; in questo settore anche Chioggia, pur con le dovute proporzioni, registra un dato

positivo intermediando 7.403 tonnellate nel corso del 2025 con un incremento del 22,3% rispetto al 2024. Le rinfuse

liquide, appannaggio di Porto Marghera, registrano un lieve calo (-1.9%), chiudendo il 2025 a 6.988.710 tonnellate.

Molto positivo anche il settore crocieristico. A seguito, infatti, dell'introduzione del Decreto-Legge 1° aprile 2021 n.

45, convertito con modificazioni dalla Legge 17 maggio 2021 n. 75 il traffico crocieristico era stato pressoché

azzerato. A distanza di 4 anni, invece, il 2025 si chiude con un aumento complessivo del +3.4% (sono 617.454 i

crocieristi accolti negli scali di Venezia e Chioggia) rispetto all'anno precedente. Il traffico crocieristico vede Venezia

confermare il proprio appeal (584.284 passeggeri nel 2025 pari al 6.7% in più rispetto al 2024) mentre si registra un

calo a Chioggia, scalo che necessita di una implementazione infrastrutturale e operativa per affermarsi quale

destinazione per le crociere di media e soprattutto piccola stazza. L'analisi mette in evidenza una tendenza di crescita

costante, trainata da comparti chiave come cementi e calci, prodotti agribulk e traffico containerizzato. La solidità di

questi segmenti, unita a incrementi più contenuti in altri

Il Nautilus

Venezia

https://www.ilnautilus.it/authority/2026-01-18/andamento-dei-traffici-marittimo-portuali-nei-porti-di-venezia-e-chioggia-consuntivo-2025_179943/
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ambiti e flessioni non particolarmente significative, consolida il ruolo dei porti di Venezia e Chioggia come hub

strategici per le principali filiere industriali e commerciali, sia a livello nazionale che internazionale.

Il Nautilus

Venezia
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Andamento dei traffici marittimo-portuali nei porti di Venezia e Chioggia

Gen 18, 2026 Venezia - Nel corso dell'anno appena trascorso i porti d i

Venezia e Chioggia hanno registrato un andamento positivo, con un volume

totale movimentato pari a 26 milioni di tonnellate , quasi 1.3 milioni di

tonnellate in più rispetto al 2024 . A trainare la crescita è soprattutto lo scalo di

Venezia, che ha raggiunto 25.289.943 milioni di tonnellate (+4.9%, +1.185.589

tonnellate), mentre Chioggia, pur con volumi più contenuti, ha messo a segno

un incremento del , arrivando a 901.065 mila tonnellate (+87.650 tonnellate). In

crescita sensibile i volumi delle rinfuse solide che raggiungono, nonostante il

calo registrato a Chioggia, complessivamente quasi gli 8.3 milioni di tonnellate

. In particolare, a Venezia, si registra una crescita del 42.5% dei cereali, una

leggera flessione di mangimi animali e semi oleosi (per un volume di oltre

1.530.822 tonnellate) e un segno positivo del 23,1 % (per un totale di

2.373.758) nel settore minerali, cementi e calci; settore in cui si registra un

segno positivo anche per lo scalo di Chioggia che ha intermediato 336.368

tonnellate . Il carbone segna il passo, non incidendo tuttavia sul dato positivo

complessivo delle rinfuse solide, in funzione della strategia energetica

nazionale ed europea. Molto positivi anche i segnali registrati nel corso del 2025 per il comparto containerizzato,

anno in cui, a Venezia, è stata abbondantemente superata la soglia dei 500.000 container (più precisamente 532.762

TEU , pari a un incremento del rispetto al 2024). Stabile il traffico Ro/Ro , che si attesta complessivamente a

2.361.293 tonnellate a Venezia; in questo settore anche Chioggia, pur con le dovute proporzioni, registra un dato

positivo intermediando 7.403 tonnellate nel corso del 2025 con un incremento del 22,3% rispetto al 2024. Le rinfuse

liquide , appannaggio di Porto Marghera, registrano un lieve calo (-1.9%), chiudendo il 2025 a tonnellate Molto

positivo anche il settore crocieristico . A seguito, infatti, dell'introduzione del Decreto-Legge 1° aprile 2021 n. 45,

convertito con modificazioni dalla Legge 17 maggio 2021 n. 75 il traffico crocieristico era stato pressoché azzerato.

A distanza di 4 anni, invece, il 2025 si chiude con un aumento complessivo del +3.4% (sono 617.454 i crocieristi

accolti negli scali di Venezia e Chioggia) rispetto all'anno precedente. Il traffico crocieristico vede Venezia

confermare il proprio appeal (584.284 passeggeri nel 2025 pari al 6.7% in più rispetto al 2024) mentre si registra un

calo a Chioggia, scalo che necessita di una implementazione infrastrutturale e operativa per affermarsi quale

destinazione per le crociere di media e soprattutto piccola stazza. L'analisi mette in evidenza una tendenza di crescita

costante, trainata da comparti chiave come cementi e calci, prodotti agribulk e traffico containerizzato. La solidità di

questi segmenti, unita a incrementi più contenuti in altri ambiti e flessioni non particolarmente significative, consolida il

ruolo dei porti di Venezia e Chioggia come hub strategici per le principali filiere industriali

Sea Reporter

Venezia

https://www.seareporter.it/andamento-dei-traffici-marittimo-portuali-nei-porti-di-venezia-e-chioggia/
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e commerciali, sia a livello nazionale che internazionale.
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Porti di Venezia e Chioggia, nel 2025 oltre 26 milioni di tonnellate (+1,3 milioni rispetto al
2024)

18 Gennaio 2026 Redazione Molto positivo anche il settore cruise : il si chiude

con un aumento complessivo del +3.4% : sono stati 617.454 i crocieristi

accolti Venezia - Nel corso dell'anno appena trascorso i porti di Venezia e

Chioggia hanno registrato un andamento positivo, con un volume totale

movimentato pari a 26 milioni di tonnellate , quasi 1.3 milioni di tonnellate in

più rispetto al 2024 . A trainare la crescita è soprattutto lo scalo di Venezia,

che ha raggiunto 25.289.943 milioni di tonnellate (+4.9%, +1.185.589

tonnellate), mentre Chioggia, pur con volumi più contenuti, ha messo a segno

un incremento del , arrivando a 901.065mila tonnellate (+87.650 tonnellate). In

crescita sensibile i volumi delle rinfuse solide che raggiungono, nonostante il

calo registrato a Chioggia, complessivamente quasi gli 8.3 milioni di tonnellate

. In particolare, a Venezia, si registra una crescita del 42.5% dei cereali, una

leggera flessione di mangimi animali e semi oleosi (per un volume di oltre

1.530.822 tonnellate)e un segno positivo del23,1 % (per un totale di

2.373.758) nel settore minerali, cementi e calci; settore in cui si registra un

segno positivo anche per lo scalo di Chioggia che ha intermediato 336.368

tonnellate . Il carbone segna il passo, non incidendo tuttavia sul dato positivo complessivo delle rinfuse solide, in

funzione della strategia energetica nazionale ed europea. Molto positivi anche i segnali registrati nel corso del 2025

per il comparto containerizzato, anno in cui, a Venezia, è stata abbondantemente superata la soglia dei 500.000

container (più precisamente teu, pari a un incremento del rispetto al 2024). Stabile il traffico ro/ro , che si attesta

complessivamente a 2.361.293 tonnellate a Venezia; in questo settore anche Chioggia, pur con le dovute proporzioni,

registra un dato positivo intermediando 7.403 tonnellate nel corso del 2025 con un incremento del 22,3% rispetto al

2024. Le rinfuse liquide , appannaggio di Porto Marghera, registrano un lieve calo (-1.9%), chiudendo il 2025 a

6.988.710tonnellate Molto positivo anche il settore crocieristico : il si chiude con un aumento complessivo del +3.4%

(sono 617.454 i crocieristi accolti negli scali di Venezia e Chioggia) rispetto all'anno precedente. Il traffico

crocieristico vede Venezia confermare il proprio appeal (584.284 passeggeri nel 2025 pari al 6.7% in più rispetto al

2024) mentre si registra un calo a Chioggia, scalo che necessita di una implementazione infrastrutturale e operativa

per affermarsi quale destinazione per le crociere di media e soprattutto piccola stazza.

Ship Mag

Venezia
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Porti di Venezia e Chioggia: volano i commerci, traffici a +8,5 per cento

Un volume totale movimentato pari a 26 milioni di tonnellate nel 2025, quasi

1,3 milioni di tonnellate in più rispetto al 2024. I dati dell'Autorità di sistema

portuale del mare Adriatico settentrionale. Crociere: aumento complessivo del

3,4% Un 2025 positivo per i porti di Venezia e Chioggia che hanno registrato

un volume totale movimentato pari a 26 milioni di tonnellate, quasi 1,3 milioni

di tonnellate in più rispetto al 2024. A tracciare il bilancio è l'Autorità di sistema

portuale del mare Adriatico settentrionale. A trainare la crescita è soprattutto lo

scalo di Venezia, che ha raggiunto 25.289.943 milioni di tonnellate (+4,9%,

+1.185.589 tonnellate), mentre Chioggia, pur con volumi più contenuti, ha

messo a segno un incremento del 10,7%, arrivando a 901.065 mila tonnellate

(+87.650 tonnellate). Rinfuse In crescita sensibile i volumi delle rinfuse solide

che raggiungono, nonostante il calo registrato a Chioggia, complessivamente

quasi 8,3 milioni di tonnellate. In particolare, a Venezia, si registra una crescita

del 42,5% dei cereali, una leggera flessione di mangimi animali e semi oleosi

(per un volume di oltre 1.530.822 tonnellate) e un segno positivo del 23,1%

(per un totale di 2.373.758) nel settore minerali, cementi e calci: settore in cui

si registra un segno positivo anche per lo scalo di Chioggia con 336.368 tonnellate. Container Il carbone segna il

passo, non incidendo tuttavia sul dato positivo complessivo delle rinfuse solide, in funzione della strategia energetica

nazionale ed europea. Molto positivi anche i segnali registrati nel corso del 2025 per i container, anno in cui, a

Venezia, è stata abbondantemente superata la soglia dei 500.000 (più precisamente 532.762 teu, pari a un

incremento del 11,2% rispetto al 2024). Stabile il traffico Ro Ro, che si attesta complessivamente a 2.361.293

tonnellate a Venezia. In questo settore anche Chioggia, pur con le dovute proporzioni, registra un dato positivo con

7.403 tonnellate nel corso del 2025 e un incremento del 22,3% rispetto al 2024. Crociere Le rinfuse liquide,

appannaggio di Porto Marghera, registrano un lieve calo (-1.9%), chiudendo il 2025 a 6.988.710 tonnellate. Molto

positivo il settore crocieristico. A seguito, infatti, dell'introduzione del dl aprile 2021 convertito in legge, il traffico delle

navi da crociera era stato pressoché azzerato. A distanza di 4 anni, invece, il 2025 si chiude con un aumento

complessivo del +3,4% (sono 617.454 i crocieristi accolti negli scali di Venezia e Chioggia) rispetto all'anno

precedente. Il traffico crocieristico vede Venezia confermare il proprio appeal (584.284 passeggeri nel 2025 pari al

6,7% in più rispetto al 2024) mentre si registra un calo a Chioggia, scalo che necessita di una implementazione

infrastrutturale e operativa per affermarsi come destinazione per le crociere di media e soprattutto piccola stazza.

L'analisi mette in evidenza una tendenza di crescita costante, trainata da comparti chiave come cementi e calci,

prodotti agribulk

Venezia Today

Venezia

https://www.veneziatoday.it/economia/traffici-porti-venezia-chioggia-bilancio-2025-dati-autorita-sistema-portuale.html


 

domenica 18 gennaio 2026

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 32

[ § 2 7 0 9 9 7 4 9 § ]

e traffico containerizzato. La solidità di questi segmenti, unita a incrementi più contenuti in altri ambiti e flessioni

non particolarmente significative, consolida il ruolo dei porti di Venezia e Chioggia come hub strategici a livello

nazionale che internazionale. Comunità portuale: il commento L'economia che gravita attorno al porto di Venezia e

Chioggia è essenziale per il territorio, sia veneziano, che Veneto, ma anche nazionale - commenta Davide Calderan,

presidente di Venezia port community (Vpc) - Se i numeri sono così positivi, è senz'altro frutto degli investimenti che i

terminalisti e la stessa autorità portuale stanno attuando. Partendo dalla prossima isola per i fanghi, ma guardando a

tutto quanto è stato programmato dal neo presidente Matteo Gasparato, possiamo dirci fiduciosi che potremo

contare su un porto moderno, tecnologico, efficiente dal punto di vista ambientale, in grado di attirare traffici e lavoro

con benefici diretti per tutto il Paese. Siamo pronti a dare il giusto contributo».

Venezia Today

Venezia
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La Ignazio Messina & C. di Genova acquista il 100% di Thermocar

Genova - Il Gruppo Ignazio Messina & C. S.p.A. ha acquisito il controllo totale

della società genovese Thermocar s.r.l., fra le aziende più note e apprezzate

nel settore della logistica di container frigo a temperatura controllata. L'atto di

cessione delle quote del 100% di Thermocar, fra i soggetti venditori Adriana e

Federico Puccetti e il gruppo armatoriale e logistico genovese, si è

perfezionato nei giorni scorsi presso lo studio Bonelli Erede di Genova.

Thermocar che vanta una lunga specializzazione nel trasporto di merci a

temperatura controllata tra Europa, Africa, Medio Oriente, Pakistan e India da

decenni collabora proprio con la Messina, controllando direttamente l'intera

catena logistica del freddo, ha lanciato un servizio diretto Emirates Cool

Express dal Sud Europa agli Emirati. Thermocar dispone di una flotta di

container frigoriferi (20' reefer, 20' reefer high cube, 40' reefer high cube

Atmosfera Controllata, 45' reefer high cube palletwide), di automezzi per il

trasporto dei container, di un terminal e una cella frigorifera all'interno del porto

di Genova. Della flotta fanno parte anche i container Multitemp, che attraverso

un sistema di paratie e un controllo in remoto delle temperature, consentono di

trasportare nello stesso container merci che richiedono temperature costanti di diversa gradazione. Dal Terminal di

Genova sono controllate ed eseguite tutte le operazioni che riguardano i servizi a temperatura controllata: dalla prova,

riparazione e lavaggio dei container, allo stoccaggio alimentato da 45 prese frigo all'interno del Messina Terminal in

area doganale con il magazzino di temporanea custodia. Gli automezzi di proprietà sono tutti equipaggiati con

generatore e sono ribassati per poter muovere in tutta Europa container high cube rispettando i 4 metri di altezza

complessiva. I fratelli Puccetti continueranno a essere coinvolti nella gestione della Thermocar e, in particolare,

Federico Puccetti è stato nominato Amministratore Delegato. Per il Gruppo genovese, questa operazione assume un

preciso valore strategico, non solo perché il mercato di riferimento di Thermocar ricalca in gran parte le rotte della

compagnia di navigazione di cui è cliente storico, ma anche perché nel piano di investimento in nuove navi full

container che la compagnia genovese sta attuando aumentando la propria capacità sui mercati di riferimento con

l'obbiettivo di completare il ciclo totale della merce, particolare attenzione è stata dedicata proprio alla capacità di

trasporto reefer per le destinazioni del Mediterraneo, del Medio Oriente, dell'Africa e dell'India. " Questa operazione -

sottolinea Andrea Gais, presidente di Ignazio Messina & C. S.p.A. - riflette una precisa strategia del nostro gruppo

che per garantire la massima affidabilità ai clienti, ritiene di dover sovraintendere il più possibile all'intero ciclo della

merce, dall'origine alla destinazione finale, fornendo specializzazione, esperienza e presenza qualificata sui mercati".

Ignazio Messina & C. S.p.A. è stata assistita da

Sea Reporter

Genova, Voltri
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BonelliErede con un team guidato dal partner Vittorio Lupoli. LCA ha prestato assistenza ai soci venditori di

Thermocar con un team guidato dal partner Riccardo Massimilla.

Sea Reporter
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Il parco eolico nel Mar Ligure sembra non preoccupare porti e armatori

Eni apre la procedura di Via per il progetto da 48 turbine flottanti fra Gorgona

e Capraia che costringerà 72 navi al mese a modificare le rotte per La Spezia

e Livorno (al momento senza opposizioni) È arrivato al decisivo passaggio

della Valutazione di impatto ambientale il progetto di Eni di realizzare un parco

eolico flottante nel Mar Ligure, collocato grossomodo a metà fra l'isola di

Gorgona e quella di Capraia. Atis, questo il nome del progetto, si dovrebbe

estendere in particolare su un'area di circa 264 km quadrati e prevede, nella

sua porzione offshore, l'installazione di 48 turbine eoliche flottanti, ciascuna

con una potenza di 18 MW, per una capacità complessiva di 864 MW,

connesse attraverso una serie di cavi sottomarini a due sottostazioni elettriche

flottanti offshore, a loro volta collegate attraverso quattro cavi fino all'area di

approdo nel Comune di Rosignano Marittimo. Il progetto è sottoposto a Via

per una serie di possibili impatti (non ultimo sul Santuario dei cetacei), fra cui

quello sulla navigazione. Eni ha condotto in proposito un dettagliato studio,

sulle varie declinazioni del tema. Una è quella relativa alla sicurezza, giacché

ovviamente l'occupazione dell'area ridurrà gli spazi a disposizione delle navi e

aumenterà la densità di queste ultime sulle rotte alternative. In particolare i risultati dello studio modellistico delle

potenziali collisioni e contatti mostrano un aumento della frequenza delle collisioni (fra nave e nave) da 1 su 686 anni

a 1 su 443 anni e stimano la possibile frequenza di contatto delle imbarcazioni con un aerogeneratore in un contatto

ogni 119 anni. Si tratta, conclude Eni, di "un aumento mediamente significativo della frequenza" e di "un rischio di

contatto medio. Pertanto, si può affermare che i risultati non mostrano particolari problemi in termini di rischio poiché

l'incremento del rischio ottenuto dello scenario futuro risulta accettabile". Più sfumato ma non meno delicato il tema

dell'impatto sulla navigazione mercantile. Secondo lo studio "le principali rotte merci all'interno dell'area di progetto

sono rappresentate dal traffico est/ovest diretto o proveniente dal porto di Livorno e la rotta nord-est/sud-ovest di

collegamento tra il porto di La Spezia e il Tss del Canale di Corsica (lo schema di separazione del traffico definito

dalle autorità francesi, che limita la possibilità di navigare in prossimità delle coste corse e quindi accentua la

'strettoia' che il parco verrà a creare, nda ), in queste rotte si registra una media di 72 transiti di navi al mese".

Porzioni consistenti sono costituite dalle portacontainer che raggiungono La Spezia da sud e dai ro-ro che collegano

Livorno ai porti della Spagna orientale. "Attualmente, le imbarcazioni che attraversano l'area di studio non sono

limitate da alcuna ostruzione. La presenza del progetto dirotterà le navi che attualmente transitano nell'area su una

rotta diversa" spiega lo studio: "Considerati i porti di destinazione della maggior parte di queste navi, è più probabile

Shipping Italy

La Spezia
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che deviino a est e a sud rispetto all'area di progetto. (). La necessità di modificare le rotte di navigazione per i

principali porti della regione e per il Tss del Canale di Corsica comporta potenziali obiezioni da parte degli operatori".

Un impatto evidente a Eni, che lo considera, in particolare per quel che riguarda la necessità di trovare una quadra

con la Francia, il più difficoltoso da affrontare fra quelli riguardanti la navigazione, anche se tale preoccupazione non

pare riguardare invece chi maggiormente sarà toccato dalla criticità. Né dalle Autorità di sistema portuale di La

Spezia e Livorno né dalle associazioni di categoria degli armatori (Confitarma e Assarmatori) o dagli operatori più

coinvolti (La Spezia Container Terminal, Gruppo Grimaldi) si registra interesse a commentare l'iniziativa del colosso

energetico italiano. ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY SHIPPING

ITALY E' ANCHE SU WHATSAPP: BASTA CLICCARE QUI PER ISCRIVERSI AL CANALE ED ESSERE

SEMPRE AGGIORNATI.

Shipping Italy

La Spezia



 

domenica 18 gennaio 2026

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 37

[ § 2 7 0 9 9 7 6 1 § ]

Ravenna, le sfide 2026 del sindaco Barattoni: «Piano sosta e riorganizzazione scuole;
Porto, l'ora delle infrastrutture viarie; balneari, aspettiamo il Governo»

MANUEL POLETTI

Romagna | 18 Gennaio 2026 Manuel Poletti - «Il Comune ascolta, si

confronta, accetta critiche, corregge, ma alla fine decide. Così stiamo facendo

su Piano sosta e riorganizzazione scolastica, e così faremo su altre tematiche

da affrontare presto per il bene di Ravenna. Il Porto? Numeri importanti a

livello nazionale, ma adesso servono infrastrutture viarie e ferroviarie a

supporto dello scalo, ci stiamo lavorando. I cantieri sulle strade? Il peggio è

passato. In bilancio tante risorse per le manutenzioni di strade e verde, come

avevamo promesso. Missiroli? Ha fatto bene a dimettersi». Dal bilancio del

primo semestre da sindaco alle sfide del 2026 appena cominciato, l'analisi di

Alessandro Barattoni in questa intervista. Sindaco, si è chiuso da poco il suo

primo semestre alla guida del comune di Ravenna fatto di lavoro molto

intenso: sicurezza, riordino scuole, piano sosta e trasporti. Che bilancio può

già fare? «Sono stati mesi intensi di lavoro e pieni di novità e stimolanti per

me, ce la stiamo mettendo tutta per migliorare ancora Ravenna, in un quadro

nazionale ed internazionale non certo agevole. Sono già in corso una serie di

cantieri legati al Pnrr ottenuti dalla precedente giunta de Pascale, circa 100

milioni d'euro di lavori. Abbiamo cercato di ascoltare le varie istanze presenti sul territorio, ma poi tocca

all'amministrazione decidere, quindi sul riordino delle scuole e sul piano sosta ci siamo presi le nostre responsabilità.

Non sono state misure semplici da adottare, ci sono ancora confronti in atto, ma non decidere e rimanere fermi

sarebbe stato peggio. Sulla riorganizzazione delle scuole, continuare a far passare il tempo non serviva, mentre noi

abbiamo messo in campo un'azione di rilancio e di messa in sicurezza dei plessi». Quali invece le priorità del 2026?

Sicurezza al primo posto? «La sicurezza è un tema centrale non solo per Ravenna, ma per tante altre città italiane,

all'assemblea dell'Anci di dicembre ci sono stati tanti interventi in questo senso, ma per ora dal Governo non ci sono

state risposte adeguate alle nostre richieste, non serve l'Esercito, ma più risorse per videosorveglianza, per le

assunzioni della Polizia locale e per rafforzare gli organici delle Forze dell'ordine». Nel suo primo bilancio da sindaco

il Comune ha dato tanto spazio e risorse alle manutenzioni... «Più risorse per le manutenzioni del verde e delle

strade, lo avevamo detto anche in campagna elettorale e lo abbiamo mantenuto. Poi ci sarà un lavoro molto

importante dell'assessora Mazzoni, in giunta da gennaio, sulla riforma dei servizi sociali per quanto riguarda

l'invecchiamento della popolazione e il sostegno delle fasce più deboli e alla disabilità». Il 2026 è anche l'anno dei

bandi sulle spiagge, che andranno all'asta nel gennaio 2027 in applicazione, dopo anni di rinvii, della direttiva

Bolkestein. Cosa prevedete? «Sul turismo, capitolo dei balneari legato alla Bolkestein, stiamo aspettando che il

Governo con il ministro Salvini presenti la riforma del Codice della navigazione con la parte dedicata agli stabilimenti

balneari, ma

Settesere
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ad oggi non ci sono novità. Si è perso troppo tempo su questa vicenda, creando molta incertezza per gli

imprenditori di questo settore, che in questa maniera faticano ad investire sul futuro, non sapendo cosa succederà

domani». Sul finire dell'estate scorsa lo stop al passaggio di armi per Israele al Porto ha avuto un grande effetto

mediatico nazionale. Soddisfatto? «Oltre al blocco delle armi al porto, che è stata una decisione doverosa da parte

nostra, e giustamente ha avuto un grande eco in quella fase, è cambiato qualche cosa anche per quanto riguarda

l'arrivo di navi Ong di migranti, dopo la mia presa di posizione e la richiesta di un tavolo nazionale di confronto. La

mia richiesta era motivata da questioni umanitarie e politiche, ma il tavolo non è stato ancora convocato, vedremo nei

prossimi mesi cosa succederà». L'ingorgo di cantieri sulle strade è stato pesante in luglio e agosto: poi la situazione

è migliorata. Il 2026 e 2027 saranno decisivi? «La scorsa estate c'è stato un incrocio di cantieri di diversa natura

(comunali, di Anas e di Autorità portuale), che avevano un po' ingolfato la viabilità cittadina. La situazione poi è

migliorata prima dell'apertura delle scuole e penso che per quanto riguarda gli interventi di Anas venga confermato il

cronoprogramma presentato pochi mesi fa. Noi abbiamo avviato un intervento importante in gennaio sul ponte di via

Trieste, perché non era più prorogabile, monitoremo gli effetti sul traffico». L'economia italiana nel 2025 ha chiuso in

stagnazione, come anche quella regionale (+0,8% Unioncamere E-R). Il Porto di Ravenna invece, grazie anche

all'effetto del Rigassificatore, è cresciuto in maniera importante... «Il porto di Ravenna è il porto dell'Emilia-Romagna,

ormai è chiaro a tutti. Siamo stabilmente nei primi cinque porti italiani non solo per il totale delle merci transitate, ma

anche per le singole voci relative ai materiali, una diversità che ci ha consentito di affrontare e superare momentanee

difficoltà di alcuni settori merceologici dovute a specifiche dinamiche di mercato. Gli importanti investimenti

infrastrutturali eseguiti negli ultimi anni, in particolare su dragaggi e banchine, potranno essere ancora più valorizzati

con l'implementazione di nuove aree di logistica, fondamentali per un rafforzamento dell'intermodalità nave-gomma-

treno. A questi nuovi spazi, però, servono infrastrutture stradali e ferroviarie importanti, che consentano alle merci non

solo un veloce trasbordo dalla nave ai magazzini, ma anche un migliore collegamento con tutto il nord est produttivo.

Perchè un porto è un collegamento con il mondo e per tornare alla parte commerciale e industriale, non possiamo non

inserire fra gli elementi di preoccupazione per il futuro prossimo la forte instabilità geopolitica che ha contaminato

tutto il 2025 e che, con l'entrata in vigore dei dazi nell'anno nuovo, potrebbe compromettere alcuni risultati e

trasferimenti di merci. Le guerre, i conflitti, le bande armate nei mari e le barriere al libero scambio hanno infatti

storicamente prodotto tragedie umanitarie e riduzioni degli scambi commerciali». Il tema delle infrastrutture legate al

porto è centrale e fa parte di un dibattito pubblico almeno decennale. Concretamente cosa si può fare? Il secondo

bypass sul Candiano rimane una priorità del Comune? Il presidente dell'Adsp Benevolo è parso tiepido su questo

progetto... «Concretamente, come Amministrazione comunale, stiamo approfondendo con l'Autorità di sistema

Portuale il dossier secondo bypass sul Candiano' e stiamo ragionando su una manutenzione straordinaria

Settesere

Ravenna
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di alcune strade portuali particolarmente ammalorate. Poi insieme alla Regione sollecitiamo Anas a velocizzare gli

interventi concordati sulla variante di Voltana e di Mezzano, per migliorare il collegamento verso Ferrara, così come

per le varianti alla Ravegnana, utili per meglio potersi connettere a Forlì. Naturalmente, per un porto che ambisce a

muovere merci funzionali a tutto il nord est, non è importante solo quello che accade qui, ma influiscono anche

interventi quali il quadruplicamento della tratta ferroviaria Bologna - Castel Bolognese, così come il passante di

Bologna e l'ampliamento della A14 tra Bologna e la diramazione per Ravenna». La riforma della Portualità italiana

rischia di penalizzare Ravenna? Perché? «Mi preoccupa notevolmente la riforma della cd. legge sui porti, che tramite

decreto intende mettere mano alle L. 84/94 centralizzando molte delle funzioni delle Adsp, svuotandole di

competenze tecniche ed economiche, in vista di una creazione di una Porti d'Italia SpA' che dovrebbe definire le

strategie di queste infrastrutture nazionali. Sono d'accordo che chi ha una responsabilità di governo a livello nazionale

possa auspicare e lavori per un migliore coordinamento delle Autorità, maggiore capacità di indirizzo e strategia a

livello nazionale e migliore integrazione della logistica intermodale, ma il rischio che tutto quello che invece abbiamo

detto porti a irrigidimenti, rallentamenti e a un blocco degli investimenti nei porti - che negli ultimi anni sono stati

capaci di crescere a dispetto delle condizioni internazionali e nazionali - è concreto, se si pensa solo alla struttura e

non a meccanismi di funzionamento chiari e leggibili rispetto ai porti. E questo è vero soprattutto per quegli scali,

come il nostro, nei quali ci sono alcune caratteristiche specifiche e uniche, come la presenza di terminal privati a

ridosso delle concessioni pubbliche, in un meccanismo di valorizzazione reciproca degli investimenti. Per questo,

auspico che ci possa essere una sospensione del provvedimento di riforma volto a garantire un confronto con gli enti

locali che finora non c'è mai stato». Energie rinnovabili, Ravenna voleva il grande parco eolico in Adriatico di Agnes,

ma pare tramontato. Cosa puà fare il Comune? «Noi rimaniamo favorevoli al progetto di Agnes, fin dall'inizio

sostenuto dall'amministrazione comunale di questa città con il sindaco de Pascale, quindi auspico che si possa

sbloccare questa situazione che sta creando solo danni. Più in generale mi sembra che manchi proprio un'idea

generale sulla transizione energetica del nostro Paese, ma si agisce sempre in emergenza come è successo con il

Rigassificatore. Ravenna ha delle caratteristiche dove questa transizione può essere concretizzata, Agnes rimane un

punto centrale, speriamo che le aste vengano sbloccate». Sport, Ravenna sogna con calcio e volley. Che cosa

significa per la città? «Noi abbiamno bisogno di continuare ad alimentare sia lo sport di vertice che soprattutto quello

di base, mai in contrapposizione fra loro, perché l'uno serve all'altro. I risultati delle società di calcio e volley, in

particolare in questo momento, ci fanno piacere, essendo motivo di orgoglio e riconoscibilità dei colori della propria

città. Il Comune, da parte sua, continuerà ad investire sulle infrastrutture sportive, grazie anche al Pnrr, su tante

palestre delle scuole e non solo. Nel 2026 interverremo sullo stadio, sia sulle tribune che sul manto erboso, due

interventi concordati con la società per migliorare il Benelli' che è tornato a riempirsi per ogni partita casalinga del

Settesere

Ravenna
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eventi di grande richiamo che ci diano visibilità non solo locale». Caso Cervia, sulle dimissioni del sindaco Missiroli,

che idea si è fatto? E' stato opportuno il suo passo indietro in questa fase? «Da sindaco e anche da padre per

tutelare i propri figli Missiroli ha fatto bene a dimettersi. C'è un'indagine in corso e verranno accertati se ci sono stati

reati o meno. Dal punto di vista politico le dimissioni erano inevitabili, perché stiamo facendo a livello istituzionale in

generale un lavoro importante di sensibilizzazione trasversale sulle diverse età rispetto alla violenza di genere.

Missiroli ha presentato la sua memoria difensiva com'è giusto che sia, poi la giustizia farà il suo corso».

Settesere

Ravenna
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Solidaire ad Ancona, la nave Ong attracca al porto di Ancona con 26 migranti a bordo |
VIDEO

Avviate le operazioni di sbarco, con controlli sanitari e successive procedure

di identificazione ANCONA - È arrivata questa mattina al porto di Ancona la

nave umanitaria Solidaire, attraccata poco dopo le 8 al molo 19 della darsena

commerciale con 26 migranti a bordo, soccorsi nei giorni scorsi in acque

internazionali del Mediterraneo. Avviate le operazioni di sbarco e le prime

visite mediche. Terminati i controlli sanitari, i naufraghi verranno trasferiti con i

pullman messi a disposizione dalla Prefettura nella palestra Fermi, dove si

svolgeranno le procedure di identificazione a cura delle forze di polizia. Video

popolari.

Ancona Today

Ancona e porti dell'Adriatico centrale

https://www.anconatoday.it/video/migranti-oggi-sbarco-solidaire-porto-ancona.html


 

domenica 18 gennaio 2026

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 42

[ § 2 7 0 9 9 7 5 3 § ]

Arrivata al porto di Ancona la nave Solidaire, a bordo 26 migranti

La nave umanitaria Solidaire è arrivata al porto di Ancona la mattina di

domenica 18 gennaio, attraccata poco dopo le 8 al molo 19 della darsena

commerciale. A bordo 26 naufraghi, tra cui 6 minori, soccorsi nei giorni scorsi

in acque internazionali del Mediterraneo. Sono subito partite le operazioni di

sbarco e le prime visite mediche. Al termine dei controlli sanitari, i migranti

verranno trasferiti nella palestra Fermi per le procedure di identificazione a

cura delle forze di polizia. Sul posto anche la Croce Rossa di Ancona. È attivo

il servizio di notizie in tempo reale tramite Whatasapp e Telegram di Vivere

Ancona. Per Whatsapp iscriversi al canale https://vivere.me/waVivereAncona

oppure aggiungere il numero alla propria rubrica ed inviare allo stesso numero

un messaggio. Per Telegram cercare il canale @vivereAncona o cliccare su

t.me/vivereancona Seguici su Facebook e Twitter Iscriviti alla nostra newsletter

Questo è un articolo pubblicato il 18-01-2026 alle 11:14 sul giornale del 18

gennaio 2026 0 letture Commenti.

vivereancona.it

Ancona e porti dell'Adriatico centrale

https://www.vivereancona.it/2026/01/18/arrivata-al-porto-di-ancona-la-nave-solidaire-a-bordo-26-migranti/8843
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Nel porto di Brindisi è stata posta sotto sequestro una nave proveniente dalla Russia

Presunta violazione delle sanzoni nei confronti della Federazione Russa Nei

giorni scorsi nel porto di Brindisi è stata sottoposta a sequestro preventivo

d'urgenza una nave, battente bandiera di una piccola isola dell'Oceania,

proveniente dalle acque territoriali russe del Mar Nero con un carico di 33.000

tonnellate di materiale ferroso. A seguito di accertamenti svolti dalla Guardia di

Finanza e dall'Agenzia delle Dogane di Brindisi, con il coordinamento della

Procura della Repubblica di Brindisi, è stato infatti emesso un provvedimento

cautelare, secondo quanto previsto dal regolamento europeo 833/2014, in

ottemperanza alle misure adottate nell'ambito dei pacchetti di sanzioni nei

confronti della Federazione Russa in conseguenza del conflitto russo-ucraino.

Il regolamento e le successive integrazioni prevedono il divieto sia di

effettuare operazioni commerciali in determinate località, inclusi alcuni porti

della Federazione Russa, sia di importare determinate categorie di merci,

nonché l'applicazione di sanzioni nei confronti di una serie di persone fisiche e

giuridiche. La Guardia di Finanza ha reso noto che i controlli a cui è stata

sottoposta la nave hanno fatto emergere gravi incongruenze, falsificazioni e

alterazioni della documentazione di bordo relativa ai luoghi di sosta e di effettuazione delle operazioni di carico della

merce. In particolare, è stato accertato che dal 13 al 16 novembre scorsi la nave ha sostato e operato nel porto russo

di Novorossijsk, sottoposto a sanzioni, eseguendo operazioni vietate di carico della merce. Inoltre, è stato accertato

che il sistema AIS della nave, ovvero il transponder GPS che permette alle navi di identificarsi e fornire in tempo reale

la propria posizione, rotta e velocità, era stato disattivato in prossimità del porto di Novorossijsk verosimilmente con

l'intento di sottrarsi alla geolocalizzazione e di ostacolare l'attività di controllo delle autorità competenti. Gli

accertamenti svolti hanno consentito di ricostruire esattamente la rotta e le operazioni svolte dalla nave in violazione

al regolamento comunitario in materia di sanzioni contro la Federazione Russa, nonostante le dichiarazioni fuorvianti

del comandante della nave, l'alterazione dei documenti e lo spegnimento del transponder. A seguito del sequesto della

nave e dell'intero carico, l'importatore, l'armatore e alcuni componenti dell'equipaggio sono stati posti sotto indagine

per aver eluso le misure restrittive dell'Unione Europea.

Informare

Brindisi

https://www.informare.it/news/gennews/2026/20260069-porto-Brindisi-sotto-sequestro-nave-proveniente-Russia.asp
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Savino (MEF): "Sequestro a Brindisi conferma efficacia dei controlli e fermezza dello
Stato. Grazie a GdF e ADM"

Roma - «Il sequestro della motonave e del carico di materiale ferroso nel

porto di Brindisi rappresenta un'operazione di grande rilevanza, che dimostra

la solidità del sistema dei controlli italiani e la piena determinazione dello Stato

nel far rispettare le sanzioni europee». Lo dichiara il Sottosegretario di Stato

al Ministero dell'Economia e delle Finanze, Sandra Savino, commentando

l'operazione condotta dall'Agenzia delle Dogane e dei Monopoli e dalla

Guardia di Finanza, che ha portato al sequestro di una nave proveniente dalle

acque territoriali russe del Mar Nero. «Si tratta - prosegue Savino - di un

intervento complesso, fondato su un lavoro accurato di analisi del rischio,

intelligence doganale e cooperazione operativa tra amministrazioni dello

Stato. Un'azione che rafforza concretamente l'attuazione delle misure

restrittive adottate dall'Unione europea e tutela la legalità dei traffici

internazionali, la sicurezza economica e la credibilità del nostro Paese». «La

sinergia tra Agenzia delle Dogane e dei Monopoli e Guardia di Finanza, che

ringrazio, - aggiunge - è un presidio fondamentale per contrastare i tentativi di

elusione delle regole e per garantire che i porti italiani restino luoghi di

trasparenza, sicurezza e rispetto delle norme internazionali». Il Sottosegretario Savino sarà in visita istituzionale in

Puglia lunedì e martedì, «per ribadire il sostegno del Governo a chi opera con professionalità e senso dello Stato in

prima linea nel contrasto alle attività illecite e nella difesa dell'economia legale».

Sea Reporter

Brindisi

https://www.seareporter.it/savino-mef-sequestro-a-brindisi-conferma-efficacia-dei-controlli-e-fermezza-dello-stato-grazie-a-gdf-e-adm/
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Guardia Costiera Milazzo: «rinforzate gli ormeggi delle unità navali. Pericolo per il forte
vento»

In relazione alle più recenti previsioni meteorologiche avverse caratterizzate

da forti venti di Scirocco, il Comando della Capitaneria di Porto di Milazzo

richiama l'attenzione di tutti gli operatori marittimi alla massima prudenza. Alla

luce del previsto significativo rinforzo dei venti dai quadranti sud-orientali e del

conseguente aumento del moto ondoso lungo i l l i torale tirrenico e

nell'arcipelago delle Isole Eolie, si raccomanda agli utenti portuali, ai diportisti,

ai circoli nautici, ai gestori dei porticcioli turistici, nonché alle società di

navigazione e ai pescatori, di procedere alla verifica e al rinforzo degli

ormeggi delle unità navali, assicurandone la tenuta e monitorandoli con

continuità per tutta la durata dell'evento meteorologico. Particolare attenzione

dovrà essere prestata alle unità in sosta nei porti, negli approdi e nei ridossi

del circondario marittimo di Milazzo esposti ai venti di Levante, anche in

considerazione del possibile peggioramento delle condizioni meteomarine

nelle giornate di lunedì e martedì prossimo. Le raccomandazioni dell'Autorità

Marittima di Milazzo, condivise con i servizi tecnico nautici del porto -

Corporazione Piloti, Gruppo Ormeggiatori e Barcaioli e Società di Rimorchio -

si ritengono utili per garantire un'azione coordinata e tempestiva a tutela della sicurezza della navigazione, delle

infrastrutture portuali e della vita umana in mare.

Oggi Milazzo

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni

https://www.oggimilazzo.it/2026/01/18/guardia-costiera-milazzo-rinforzate-gli-ormeggi-delle-unita-navali-pericolo-per-il-forte-vento/
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Emergenza maltempo, domani riunione urgente in Prefettura. Da discutere le misure da
adottare

Il maltempo in arrivo preoccupa il prefetto di Messina Cosima Stani che ha

convocato stasera una riunione urgente per domani lunedì 19 gennaio alle 9.

Si parlerà delle possibili situazioni di emergenza per le avverse condizioni

meteo che stanno per colpire Messina e la sua Provincia. L'incontro servirà

per fare il punto sulle misure adottate e su quelle che dovranno essere

eventualmente adottate in questi due giorni di previsioni meteorologiche

avverse. Ad essere convocati il sindaco della Città Metropolitana, i primi

cittadini dei comune coinvolti dall'allerta sia della fascia jonica che tirrenica. Ma

anche il Questore, i Comandanti Provinciali dei Carabinieri, della Guardia di

Finanza, dei Vigili del Fuoco, l'Ispettore Ripartimentale Foreste, il dirigente del

Dipartimento Regionale Protezione Civile per la provincia di Messina e  i

comandanti delle Capitanerie di Porto di Messina e Milazzo.

Oggi Milazzo

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni

https://www.oggimilazzo.it/2026/01/18/emergenza-maltempo-domani-riunione-urgente-in-prefettura-da-discutere-le-misure-da-adottare/
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Allerta Meteo Mega-Ciclone Harry, l'ora dell'impatto: Calabria e Sicilia si barricano contro
la tempesta del secolo

Allerta Meteo, grande paura in Calabria e Sicilia per l'arrivo di un Mega-

Ciclone senza precedenti: scuole chiuse, aeroporti in tilt e l'esercito della

Protezione Civile schierato per proteggere le coste dalle onde record di dodici

metri L'allerta è massima e il timore serpeggia tra i comuni costieri della Sicilia

orientale , dove l'atmosfera si è fatta pesante e l'attesa è carica di tensione.

Non stiamo parlando di una perturbazione passeggera, ma di un evento

meteorologico di proporzioni storiche che sta costringendo i sindaci a

decisioni drastiche. Da Catania a Messina , il paesaggio delle spiagge è

mutato nel giro di poche ore: non più distese di sabbia per il relax, ma veri e

propri cantieri d'emergenza. Le ruspe sono al lavoro senza sosta per innalzare

enormi dune e barriere protettive, un ultimo disperato tentativo di contenere

quella che si preannuncia come una mareggiata devastante. La forza del mare,

spinta da un vento di Levante e Scirocco che non lascerà scampo, minaccia di

divorare i lungomari e penetrare nei centri abitati, con una potenza d'urto che

molti esperti paragonano alla storica tempesta Vaia, ma con una furia

oceanica ancora più marcata per le nostre latitudini. Città fantasma e scuole

sbarrate: la vita si ferma per quattro giorni La decisione della Protezione Civile e delle amministrazioni locali è stata

unanime: la sicurezza dei cittadini viene prima di tutto. In Sicilia la situazione è di totale "blindatura". Moltissimi comuni

hanno già firmato le ordinanze per la chiusura delle scuole per la giornata di domani e martedì, ma le autorità stanno

già valutando di estendere il provvedimento fino a mercoledì. La direttiva è chiara: limitare al minimo gli spostamenti .

Le piazze solitamente affollate si stanno svuotando, mentre la popolazione corre ai ripari proteggendo infissi e

attività commerciali. La Calabria non è da meno, con i centri della fascia jonica in stato di massima allerta. Il blocco

delle attività didattiche e pubbliche è il segnale inequivocabile che ci troviamo di fronte a un pericolo reale e

imminente, un "Mega-Ciclone" chiamato Harry che promette di flagellare il territorio per almeno 96 ore consecutive.

L'inferno di vento e acqua: onde come palazzi e raffiche da uragano Il cuore dell'emergenza sarà rappresentato dalla

violenza inaudita del vento e del mare. Non è un'esagerazione parlare di onde medie alte otto o nove metri , con

picchi che potranno superare i dodici metri : un'altezza pari a un palazzo di quattro piani che si abbatte contro le

strutture portuali e i litorali. Il vento supererà i 150km/h , una velocità che rende ogni oggetto esterno un potenziale

proiettile e che ha già messo in ginocchio il sistema dei trasporti. Gli aeroporti di Reggio Calabria Lamezia Terme

Catania Palermo Comiso Cagliari Trapani e Lampedusa sono pronti a dirottare o cancellare ogni volo tra lunedì sera

e martedì sera, poiché le condizioni di atterraggio e decollo saranno proibitive. Il ruggito del mare e il fischio

incessante dello Scirocco saranno la colonna sonora di questi giorni di passione,

Stretto Web

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni

https://www.strettoweb.com/2026/01/allerta-meteo-mega-ciclone-harry-lora-dellimpatto-calabria-e-sicilia-si-barricano-contro-la-tempesta-del-secolo/2025824/
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con il rischio concreto di blackout elettrici e isolamento delle aree più esposte. Montagne sommerse: l'Etna, la Sila

e il Pollino sepolte sotto metri di neve Mentre le coste combattono contro il fango e i flutti, l'entroterra e le montagne

del Sud si preparano a una nevicata che resterà scritta negli annali della meteorologia. Harry non porterà solo piogge

torrenziali e alluvioni lampo, ma trasformerà i massicci montuosi in scenari polari. Sull' Etna la previsione è quasi

incredibile: sono attesi fino a quattro metri di neve fresca , un accumulo epico che potrebbe bloccare ogni via

d'accesso e sommergere i rifugi. La Calabria e la Basilicata vedranno la neve cadere a quote basse, con bufere che

imbiancheranno Sila e Pollino già dai 1.000 metri di altitudine. Qui si attendono oltre due metri di accumulo, rendendo

i paesaggi montani spettacolari ma estremamente pericolosi per il rischio valanghe e l'impraticabilità delle strade.

Anche i Nebrodi e le Madonie saranno investiti da questa tempesta bianca, completando il quadro di un'Italia

meridionale letteralmente sotto assedio. L'appello delle autorità: non sottovalutate la furia di Harry La Protezione

Civile ha mobilitato migliaia di volontari e mezzi di soccorso , pronti a intervenire per allagamenti, frane e soccorsi

alla popolazione isolata. Il messaggio che arriva dai centri di coordinamento è uno solo: massima prudenza. Il "Mega-

Ciclone Harry" ha una carica energetica straordinaria e la sua persistenza sul Mar Ionio fino a mercoledì renderà le

operazioni di soccorso difficili e rischiose. Le barriere di sabbia sulle spiagge sono il simbolo di una lotta tra uomo e

natura che vedrà il suo picco tra poche ore. Restare in casa, seguire gli aggiornamenti ufficiali e non avvicinarsi

assolutamente ai litorali sono i comportamenti essenziali per evitare tragedie in quello che si profila come uno degli

eventi climatici più violenti degli ultimi cento anni per il Mezzogiorno. Tutti i dettagli dal video con il bollettino meteo

completo di oggi dal Per monitorare nel modo migliore possibile la situazione meteo in tempo reale, di seguito

forniamo un elenco delle pagine con tutte le informazioni utili per seguire il nowcasting meteorologico minuto per

minuto: Di seguito i link per l'accesso diretto alle pagine con le previsioni meteo, particolarmente accurate nei dettagli,

per le aree geografiche di Sud Italia, Calabria e Sicilia: Previsioni Meteo complete per Catania.

Stretto Web

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Maritime Cyber Risk, il MIT aggiorna le misure di cybersecurity per le navi nazionali, le
società di gestione ISM (Company ISM) e i gestori di impianti portuali

Obblighi vincolanti per compagnie di navigazione, porti e Autorità Marittime.

Circolare n. 177/2025 che entrerà in vigore dal 1° novembre 2026 Roma . Il

Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, attraverso il Comando generale

del Corpo delle Capitanerie di Porto Guardia Costiera e l'Autorità Network and

Information Security (NIS) Settore Trasporti ha pubblicato la Circolare

Sicurezza della Navigazione Serie Generale n. 177/2025, datata 16 dicembre

2025. Si tratta di un documento che introduce un quadro avanzato, moderno,

coerente con gl i  standard internazionali  e vincolante di misure di

cybersicurezza dest inate a raf forzare la resi l ienza del comparto

marittimoportuale, alla luce della crescente digitalizzazione dei sistemi di

bordo, delle infrastrutture portuali e delle procedure operative. L'entrata in

vigore è fissata dal 1° novembre 2026. La circolare risponde all'adozione

sempre più diffusa di sistemi di bordo come ECDIS, AIS, GMDSS, sistemi

OT connessi, interfacce nave-porto e canali di accesso remoto: tecnologie

digitali e sistemi avanzati di navigazione e di cartografia nautica è vero che

hanno aumentato l'efficienza del settore, ma hanno anche ampliato l'area

d'attacco esposta a minacce informatiche sempre più sofisticate. I Computer Based System (CBS), che

comprendono sia sistemi Information Technology (IT) sia l'Operational Technology (OT), costituiscono, infatti, un

asse portante delle operazioni marittime e portuali e, proprio per questo, sono bersagli potenziali di attacchi in grado

di compromettere la sicurezza della navigazione, la continuità operativa della logistica portuale e la protezione

dell'ambiente marino. Questa nuova disciplina risponde alle indicazioni dell'International Maritime Organization (IMO)

e delle principali Linee guida internazionali in materia; integra gli standard tecnici contenuti nel quadro europeo definito

dalla Direttiva (UE) 2022/2555 (NIS2) e dal D.lgs. 138/2024; norme che ricomprendono porti, Amministrazioni

Marittime e operatori critici tra i soggetti essenziali della cybersicurezza nazionale. In questo orizzonte, la Circolare n.

177/2025 definisce obblighi e raccomandazioni per compagnie di navigazione, comandanti di navi, gestori di impianti

portuali e Autorità statali coinvolte, richiedendo l'adozione di un approccio strutturato di gestione del rischio

informatico, la piena integrazione delle misure cyber nei Safety Management System (SMS) e nei Piani di Security

delle navi nazionali, l'aggiornamento delle procedure interne, l'adozione di misure tecniche e organizzative adeguate e

proporzionate, nonché la formalizzazione di processi di prevenzione, rilevazione, risposta e recovery in caso di

incidente informatico. Non viene dimenticata la puntuale formazione del personale con l'introduzione di un percorso di

qualificazione per equipaggi, Company Security Officer, Port Facility Security Officer e tecnici IT/OT, al fine di

assicurare una preparazione aggiornata rispetto alle tecniche di attacco e ai requisiti di risposta. Particolare

attenzione è riservata alla gestione dei sistemi critici propulsione, governo,
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generazione dell'energia, sistemi di caricazione, comunicazioni interne ed esterne, sistemi di monitoraggio accessi,

reti dedicate ai passeggeri, infrastrutture portuali e servizi VTS che devono essere oggetto di una valutazione

periodica (almeno una volta l'anno), documentata e basata sui principi di analisi e valutazione del rischio (risk

assessment). La valutazione del rischio deve essere aggiornata ogni qualvolta si presentino delle nuove minacce o a

seguito di attacchi anche senza conseguenze. La circolare estende l'attenzione anche alle tecnologie emergenti dei

sistemi autonomi e ai servizi nave-terra impiegati nelle operazioni di navi di superficie autonome marittime (Maritime

Autonomous Surface Ship (MASS), riconoscendo le nuove vulnerabilità associate alla navigazione digitale. Sebbene

i principali rischi associati alle MASS siano simili ad altre minacce alla sicurezza informatica nel settore marittimo, si

prevede che con l'adozione della tecnologia MASS aumenteranno i nuovi rischi correlati al controllo remoto (Remote

Operations Center, ROC) e ai processi decisionali basati sui sensori. La gestione degli incidenti informatici viene

rafforzata anche attraverso il coordinamento con gli obblighi di notifica previsti dal D.lgs. 138/2024, che impongono ai

soggetti rientranti nel perimetro NIS2 la segnalazione degli incidenti significativi al CSIRT Italia (Computer Security

Incident Response Team) rendendo così la notifica degli incidenti informatici un elemento fondamentale della

strategia nazionale di risposta. Abele Carruezzo *Si allega Circolare: Sicurezza della Navigazione Serie Generale n.

177/2025.
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La strana guerra silenziosa che si combatte senza bombe né cannoni

Stavolta gli hacker filo-russi colpiscono l'Authority di Ancona: catturati 56mila

file ANCONA. Stavolta l'attacco informatico ha riguardato l'Authority di

Ancona. Nel settembre scorso gli hacker avevano colpito l'ente portuale

genovese (ma anche la Regione). Nel febbraio scorso una sventagliata di

incursioni ostili ha interessato non solo il ministero delle infrastrutture (che

sovraintende la portualità e gli enti che la governano a livello territoriale) ma

anche le Autorità di Sistema di Taranto e Trieste così come Genova nel mirino

del gruppo hacker filorusso NoName057(16). A ciò si aggiunga che Shipping

Italy riferisce che l'ente portuale di Venezia si è salvato in corner chiudendo le

porte (informatiche). Attacchi in quello stesso periodo anche ai porti di

Ravenna e di Civitavecchia. Sempre la testata online genovese ricorda il caso

buffo di un altro attacco di NoName: mira sbagliata perché sui social, con

tanto di spunta blu che attesta paradossalmente l'ufficialità del profilo, dice di

voler colpire «i porti di Olbia e Golfo Arancia» (e ui c'è il primo svarione) ma

soprattutto a finire sotto tiro è un dominio che gli hacker non si accorgono

esser stato abbandonato dopo l'accorpamento delle Autorità di Sistema.

Basta così? No. Agli inizia dell'estate 2023 gli attacchi informatici avevano bersagliato prima il porto di Trieste, poi in

rapida successione le istituzioni portuali di Genova, Livorno, Gioia Tauro, Civitavecchia, Ancona, Taranto e Venezia.

Poche settimane dopo l'aggressione russa all'Ucraina un gruppo filo-Putin aveva preso di mira il porto di Genova Nel

nuovo scenario geopolitico la guerra è sì quella che si combatte in Ucraina, ad esempio, sono diffuse un po' ovunque

nel globo azioni di conflitto ibrido che mirano a danneggiare o sabotare le infrastrutture di un Paese con il quale vi

sono ragioni di contesa, attrito, tensione: qualcosa di molto meno d'un attentato terroristico ma assai più pervasivo

perché replicabile in cento posti diversi per tanti giorni diversi, e sostanzialmente senza lasciare impronte digitali. Una

volta sono le cartelle cliniche di una serie di ospedale, un'altra tocca alle centrali elettriche della tal regione, gli scambi

ferroviari lungo una certa linea o i semafori di un quartiere, gli apparati di bordo di una nave in uscita dal porto o gli

archivi di un ministero, le pompe dell'acquedotto, la centrale caldaie di una grande fabbrica o l'illuminazione pubblica

di una città. Per fare un esempio, nel quale si indicano quali sono i possibili rischi di software malevoli nella mobilità

interconnessa delle auto elettriche: eppure sembrerebbe un settore che nulla ha a che fare con pericoli di attacchi

ibridi, e invece Tutto questo è talmente vero che l'Italia ha in fretta e furia messo in piedi un Polo nazionale della

dimensione subacquea (che unisce Marina militare e centri di ricerca, istituzioni e startup geniali, università e grandi

imprese). Con un obiettivo: attrezzarsi per proteggere i cavi sottomarini. È maturata la consapevolezza che la

capacità di difendere le comunicazioni digitali che passano nei
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cavi sottomarini sono un interesse fondamentalissimo per un Paese. Tornando all'attacco informatico appena reso

noto, vale la pena di segnalare che in realtà è avvenuto ben prima di Natale: l'11 dicembre scorso. L'Autorità di

sistema portuale del mare Adriatico centrale ritiene che, in virtù della tempestività con cui si è riusciti a proteggere i

dati, l'attacco «è riuscito a sottrare solo il 2% delle informazioni». Fonti di stampa riferiscono che comunque si

tratterebbe di «circa 56mila file suddivisi in 8mila cartelle»: è quanto riporta la stampa locale (Corriere Adriatico). Lo

dice anche RaiNews rilanciando l'edizione marchigiana del Tg3 e riferendo che l'incursione di hacker ha colpito

«anche documenti importanti, come la proposta di Msc per la gestione del terminal crociere, le password di accesso

al Pnrr e le spese del presidente Vincenzo Garofalo». Inutile aggiungere che la cosa è stata è stata segnalata alla

polizia postale e al Garante per la privacy, oltre ad informare «tempestivamente anche le rappresentanze sindacali e il

personale dell'istituzione portuale». Il Corriere Adriatico sottolinea che il collettivo Anubis ha rivendicato l'azione

tramite l'ex Twitter (ora X) e ha pubblicato nel deep web i documenti sottratti. E se dal quartier genereale dell'Authority

dicono che, in fondo tutto, il 98% dei file è salvo, il giornale anconitano segnala che in realtà dovrebbe essere stata

hackerato «gran parte del materiale riguardante la vita amministrativa dell'Authority degli ultimi anni: basti pensare che

tra i documenti pubblicati da Anubis c'è anche la relazione aggiornata sul progetto del banchinamento grandi navi al

molo Clementino di ottobre 2025». Figurarsi che si tratta di documentazione che l'istituzione portuale ha spedito al

ministero ma non sembra essere in mano «nemmeno agli uffici del Comune o della Regione». Fra i documenti

divulgati ci sono anche tanti dati relativi ai dipendenti dell'ente portuale: talvolta dice il quotidiano marchigiano non

sono altro che i piani ferie ma nel mucchio c'è anche qualcosa di più delicato relativo alla salute dei lavoratori (medico

di lavoro, fascicoli personali, certificati di malattia). Per quanto paradossale possa apparire, l'attacco è avvenuto

proprio mentre i documenti erano a un passo dall'esser messi al sicuro. In pratica, lo dice l'Authority: la sottrazione c'è

stata «durante la migrazione dei dati dell'Autorità di sistema portuale al Polo strategico nazionale, l'infrastruttura per

garantire la sicurezza e l'autonomia tecnologica sugli asset strategici per il Paese». Aggiungendo poi: «Dal report

sull'attacco informatico emerge che le misure di sicurezza tecniche e organizzative adottate sono valse a limitare gli

effetti negativi del fatto e che, continuando nell'attivazione di tutti i dispositivi, software e attività già programmate,

questi eventi possono essere ulteriormente ridotti e resi meno impattanti». Secondo quanto riferito dall'ente portuale

in una nota pubblicata sull'albo pretorio online, le misure di sicurezza in essere al momento della violazione

comprendevano: firewall perimetrali, Soc, antivirus & antimalware, aggiornamenti. Immediatamente dopo l'attacco,

per difendersi l'Authority riferisce di aver fatto questo: disconnessione del fileserver dalla rete; blocco pool server

Rds; blocco Vpn site Adsp Mac to Psn; disabilitato utenza sospetta; filtro delle connessioni Rds solo dal territorio

italiano; modificato deployment per consentire accesso al gruppo AccessiRdp con relativo inserimento degli utenti

che devono accedere; eseguito scansioni antivirus/antimalware full dedicate.
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Bob Cremonesi.
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Tariffe per l'ormeggio in aumento in quasi tutti i porti italiani

Nicola Capuzzo

Gli incrementi saranno mediamente nell'ordine del 3,76%, record a Brindisi.

Cali a Ravenna e La Spezia Ormeggiare una nave in un porto italiano costerà

nel prossimo triennio in media il 3,76% in più. Lo ha reso noto ai propri

associati Confitarma, diffondendo una tabella che riepiloga i risultati

dell'istruttoria condotta nelle scorse settimane dagli uffici del Ministero delle

Infrastrutture e dei Trasporti per aggiornare le tariffe del servizio di ormeggio e

di battellaggio nei porti nazionali a valere per il triennio 2026-2028. La media

summenzionata tiene già conto della scontistica applicate alle navi operanti su

linee di autostrade del mare. Senza di essa l'incremento è mediamente del

4,42%, frutto di criteri e meccanismi che hanno portato ad applicare al

Elemento Base un incremento del 5,75%, rispetto ha precisato l'associazione

armatoriale al 14,91% che avrebbe dovuto essere preso a riferimento in base

ai dati inflattivi registrati dall'Istat. Confitarma ha anche specificato che le parti

si sono impegnate a costituire in corso di vigenza del presente rinnovo

tariffario un tavolo tecnico per l'aggiornamento dei criteri e meccanismi dei

servizi in oggetto anche al fine di razionalizzare alcuni elementi della spesa

ammessa. In tal senso l'aliquota del Fondo per l'accompagnamento all'esodo è già stata portata dal 3,75% al 4%. Gli

aumenti maggiori si verificheranno a Brindisi (14,68%) e in generale a registrare i rincari più significativi fra i porti

maggiori saranno quelli a vocazione industriale-rinfusiera (ad Augusta, Oristano, Porto Torres, Taranto si balla fra l'8 e

il 10%) con la significativa eccezione di Ravenna, dove, presumibilmente, la spinta generale a traffici (e quindi

ormeggi) del rigassificatore porterà in ragione della formula prociclica degli adeguamenti tariffari addirittura ad una

diminuzione dello 0,75%. Una dinamica che, fra i porti maggiori, è ben evidente a La Spezia (-2%), anche se la palma

del decremento maggiore va a Fiumicino (-5%). A.M. ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI

SHIPPING ITALY SHIPPING ITALY E' ANCHE SU WHATSAPP: BASTA CLICCARE QUI PER ISCRIVERSI AL

CANALE ED ESSERE SEMPRE AGGIORNATI.
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